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tuzioni, in una parola, quanto prescriveano ad essa l’ onore 
c la buona fede. L a  mozione fu rigettata con sessantanove 
voti contra trentacinque.

Furono pure rigettate, con centoventitre voti coatra cin- 
quantaquattro, alcune domande fatte, perchè si desse co­
municazione alla camera dei documenti originali pubblicati 
a Lubiana, il 12 maggio, in nome dell’ Austria, Russia e 
Prussia.

Erasi tolto il diritto di elezione di due deputati presso 
il parlamento, al borgo di Grampound nella contea di Cor* 
novaglia, ove vendevansi pubblicamente i vo t i ;  venne esso 
trasferito, con atto speciale del 26 m aggio, alla divisione 
occidentale della contea di Y o r k j c h ’ è popolatissima, e in 
cui si trova L eeds, città importantissima per le sue mani­
fatture, ma che non godeva del privilegio elettorale.

Il 6 maggio, riportò la regia sanzione il bill che auto­
rizzava la banca a riprendere i suoi pagamenti in nume­
rario.

G l i  uffizii delle  due camere, erano ingombri di peti­
zioni di proprietarii di terre e coloni che querelavansi p el  
cattivo stato della  agricoltura attribuendolo o all’ eccessive 
imposte che l ’ aggravavano 0 all ’ importazione dei grani este­
ri che ancora avveniva, benché la legge  vi avesse posto re­
strizioni; e quindi domandavano 0 la minorazione delle im­
poste 0 l’ aumento delle  gabelle sui cereali forastieri.

Nella  discussione che insorse sulla domanda di un co­
mitato investigatorio, venne esposto il 7 marzo, che nel 1791 
le  spese, comprese le imposte, per lo svegramento di un 
acre di terreno ammontavano a lire duecentoquarantadue, 
scellini sei e dieci denari, laddove nel 18 19 , erano di lire 
quattrocentocinquantotto sette scellini e tre denari e tutta- 
volta il prezzo dei grani era lo stesso nelle due epoche, 
donde poteasi giudicare del danno risultante per ¡ ’ agri­
coltore.

I l  18 giugno, il comitato fece il suo rapporto; rico­
nobbe fondate le lagnanze dei petenti, e che nell’ attuai 
prezzo dei grani, i l  prodotto di un podere non bastava a 
pagare il canone, le spese di coltivazione e d’ imposta a 
tal che il colono era obbligato di ipotecare il suo capitale, 
mentre durante l ’ ultima guerra, godeva considerevoli lucri.


